


La tesi di licenza

1. Cosa è una tesi di licenza

A. La ricerca scientifica

B. Fonti ed studi di una tesi di licenza

i. Esempi

C. Il progetto

D. Avvio e fase di ricerca

E. Il sommario

A. Uso delle fonti e degli studi rispetto il sommario

F. L’introduzione

G. Le conclusioni

H. La bibliografia



La veste scientifica della tesi

1. Le citazioni

A. Il testo significativo

B. Il testo autorevole

C. Il testo confermativo

D. Commento del testo

E. Citazione diretta e 
indiretta

2.   L’apparato critico
A. Le note

i. La nota bibliografica

ii. La nota documentale

iii. La nota dimostrativa

iv. La nota esplicativo-
ermeneutica

v. La nota critico-testuale

vi. Esercizi di annotazione

B. Esempi di apparato 
critico



La ragione scientifica della tesi

1. Lo status quaestionis

A. Lo status quaestionis
teologico

B. Lo status quaestionis
bibliografico

C. I cenni di storia

2. La contestualizzazione

1. Argomentare

2. Il ragionamento

A. Esempi di ragionamenti

B. Esempi di fallacia

3. Analisi 
dell'argomentazione

A. Strumenti usati nel 
ragionamento

B. Alcuni criteri di 
correttezza 
nell'argomentazione





La ricerca scientifica

– Idea di ricerca: trovare, scoprire

– La ricerca scientifica o accademica
▪ È un indagine o studio condotti con criteri di sistematicità 

▪ Su fatti, fenomeni o processi, o per ricostruire eventi, individuare 
cause, ecc.: 

– ricerca storica, scientifica; ricerca d'archivio, di laboratorio; 
pubblicare i risultati di una ricerca.

https://www.youtube.com/watch?v=4-RI48exUAk

– Due caratteristiche della ricerca scientifica
▪ risponde a una domanda 

▪ ha carattere sistematico: 
– cerca una risposta certa e sicura.

https://www.youtube.com/watch?v=4-RI48exUAk


La tesi di licenza

– "Cosa è"/"cosa non è" una tesi di licenza
▪ Non ciò che penso, non un articolo giornalistico, non una tesi di dottorato. 

▪ È un documento accademico che cerca di affrontare (conoscere, dare 
soluzione) un problema specifico di natura teologica.

– Il tema di una tesi di licenza
▪ Risponde a una domanda concreta, interessante e abbordabile.

▪ Esempi di temi: http://www.ftic.it/licenzedogmatica/

– Il metodo di una tesi di licenza
▪ Il metodo: è l'insieme ordinato delle attività per ottenere una risposta.

▪ Il metodo comporta:
✓ Una strategia o piano di azione.

✓ svolta in modo pratico e funzionale (Una ricerca si realizza raccogliendo, organizzando e 
valutando materiale).

http://www.ftic.it/licenzedogmatica/


Fonti ed studi di una tesi di licenza

– Fonti di una ricerca
▪ Sono l'insieme di documenti nei quali si trova la risposta alla 

domanda specifica della ricerca.

– Gli studi in una tesi di licenza
▪ Gli altri lavori che contribuiscono a dare informazione sul nostro 

tema di studio.

– Le nozioni di “fonti” e di “studio” non sono rigide
▪ Le fonti dipendono anche dalla prospettiva dell’autore.
▪ In teologia, alcuni testi sono sempre fonti.
▪ Esistono studi generali e studi specifici sul tema.



Fonti ed studi di una tesi di licenza (II)

– Classificazione del materiale a disposizione
▪ I nostri documenti apparterranno a una di queste classi.

– Fonti: 
▪ Teologiche generali: Sacra Scrittura, Padri, Santi, Magistero…

▪ Specifiche del lavoro.

– Studi: 
▪ Specifici del lavoro

▪ Studi generali. 



Fonte o studio?: esempi (I)

Tema della tesi: Le tentazioni di Cristo secondo S. Tommaso

La Bibbia di Gerusalemme, EDB, Bologna 1995.

S. Thomas Aquinas, Scriptum super IV Libros Sententiarum, 10 
vols., EDS, Bologna 2000ss. 

B. Catao, Salut et Rédemption chez St. Thomas d'Aquin, Paris 1965. 

P. O'Callaghan, La mediación de Cristo en su Pasión. Estudio del 
tema en la Suma Teológica de Santo Tomás, "Scripta
Theologica" 18 (1986), 771-798.

M-D Chenu, La teologia come scienza nel XIII secolo, Jaca Book, 
Milano 1985

✓ FTG

✓ F

✓ SS

✓ SS

✓ SG



Fonte o studio?: esempi (II)

Tema della tesi: La creazione in Cristo nel Nuovo 
Testamento

Tertulliano, De resurrectione carnis, PL 2, 800ss

Juan Pablo II, Lettera Enciclica Redemptor Hominis, 4-
III-1979

A. Feuillet, La creàtion de l'univers dans le Christ 
d'après l'Epitre aux Colossiens, NTS 12 (1965) 1-9. 

J. Gnilka, Paolo di Tarso : apostolo e testimone, Paideia, 
Brescia 1998. 

✓ FTG

✓ FTG

✓ SS

✓ SG



I titoli

• Sintetici (non lunghi)

• Adeguati al contenuto

• Titolo & Sottotitolo?

• I livelli dei titoli

• La formattazione

– Omogeneità

– Grassetto, corsivo, 
maiuscole

– Esempio

Materiale del corso/Titoli2.JPG
Materiale del corso/Titoli2.JPG


La tesi di licenza: il progetto

Principali elementi: 

– Captatio

– Oggetto dello studio.
▪ Quale è?

▪ Perché è interessante?

– Perché …

– Perché …

– Inoltre perché …

▪ Quali limiti ci poniamo?

– Segnalare i limiti dello studio da realizzare. Per esempio, riguardo il tema, la lingua, il 
periodo storico, le fonti, le competenze personali. 

– Metodologia del lavoro

– Contenuto ed struttura del lavoro

– Bibliografia di base
▪ La bibliografia è provvisoria ma deve essere sufficiente a dare un giudizio sulla fattibilità del 

progetto.
Esempio

Progetto tesina presentazione/Progetto tesina.mp4


La tesi di licenza: il progetto (II)

Principali elementi: 
– Delimitazione dell’area: donde si ubica la tesi (dottrina su Dio, escatologia, morale sociale).

– (e della sotto-area, se necessario: le persone divine, dottrina della parusia, tema delle tasse)

– Tema della tesi: quale è la comprensione dei padri cappadoci delle relazioni tra il Padre e il Figlio; cosa pensano gli autori recenti 
sul tempo della Parusia; la moralità delle tasse in uno stato che destina i fondi a materie immorali…

– Titolo della tesi: la relazione tra il Padre e il Figlio in S. Basilio; Il tempo della Parusia nei manuali recenti di escatologia; Moralità 
delle tasse e moralità delle leggi…  

– Giustificazione della tesi: sono le ragioni obiettive per cui ricercare su questo tema è interessante: perché c’è un dibattito in 
corso; perché diversi studiosi hanno segnalato che questo tema meriterebbe più attenzione; perché molte persone si pongono 
la domanda all’ora di pagare le tasse, ecc. 

– Motivazioni della tesi: sono le ragioni soggettive per cui si desidera fare una ricerca su questo tema: perché la tematica su Dio ci 
ha sempre affascinate; perché la diocesi ha bisogno di un docente in escatologia, perché ho studiato economia e vorrei collegare
gli studi teologici con quelli civili; ecc. 

– Obiettivi del lavoro: cosa cerchiamo di ottenere con questa ricerca: comprendere più profondamente la consostanzialità tra le 
persone divine; chiarire se la Parusia si deve considerare un atto storico o un atto metastorico; determinare quale deve essere il 
retto modo di agire cristiano nella situazione attuale. 

– Problemi del lavoro: quale è il problema che cerco di risolvere con la tesi; quale è la domanda che da luogo alla tesi: nel pensare 
umano i figli dipendono dal Padre e sono inferiori a lui in certo senso, ma in Dio non sembra che possa essere così; la Scrittura 
dice che la Parusia accadrà un certo giorno, ciò significa che il mondo non può essere distrutto prima o finire prima con una
guerra devastante?; può darsi che pago le tasse e faccio qualcosa che non è gradito a Dio;

– Ipotesi del lavoro: è la soluzione anticipata che intendo dare al problema e che voglio verificare se è fattibile con la ricerca: in 
Dio la eternità impedisce la inferiorità del Figlio rispetto il Padre; il concetto di Parusia deve essere inteso in modo simbolico e 
non cronologico; è moralmente lecito pagare le tasse a uno stato ingiusto, sempre che si lotti a livello sociale per cambiare le
destinazioni ingiuste dei fondi. 

– (Status Quaestionis e marco dei concetti basici del tema)

– Metodologia: che tipo di ricerca voglio fare, come cercherò di affrontare il tema

– Fonti per la ricerca e bibliografia iniziale

– Limiti del lavoro

– Struttura basica del lavoro e sommario tentativo



Avvio e fase di ricerca (I)

Per introdursi nel tema: 
▪ Voci di dizionari, manuali, qualche articolo centrale.
Per ricercare altra bibliografia sul nostro tema: 

– Lavori di licenza o di dottorato di un area simile alla nostra.
▪ Esempio

– Le voci di Dizionari, Lexicon, Enciclopedie, Vocabolari. 
▪ Di solito contengono la bibliografia più significativa.

— La ricerca sui cataloghi.

— La ricerca in rete. 
▪ Motori di ricerca: Visione generale + Operatori

***************************

– Per Sacra Scrittura: 

▪ Old Testament abstracts / New Testaments Abstracts

▪ Elenchus of biblica

– Per Patristica: I primi volumi del CCEL /CCEG (Corpus Christianorum)

http://digilib.pusc.it/FPA/index.html?bitstream=/bitstream/123456789/6570/1&locale=IT
Materiale del corso/Elenco Dizionari in Pusc Bib.pdf
../Materiale 2019-2020/Ricerche+Internet-1-motori+di+ricerca+e+Google-Reducido.mp4
../Materiale 2019-2020/Ricerche+Internet+3-Gli+operatori+logici-Reducido.mp4


Avvio e fase di ricerca (II)

• La ricerca online

– Cataloghi
▪ Catalogo di Pusc
▪ Cataloghi di Urbe (si può accedere dal 

link precedente)
▪ Catalogo Congresso Stati Uniti

– Google Books

– Google Scholar

– Alcuni Siti Web: 
▪ Vaticano

▪ Documenta Catholica Omnia

▪ Letteratura medievale

▪ Migne Greco con index (pg.pusc.it)

• Video

http://catalogo.pusc.it/
https://catalog.loc.gov/
http://www.vatican.va/
http://www.documentacatholicaomnia.eu/
https://www.arlima.net/index.html


Avvio e fase di ricerca (II)

• La ricerca online

– Databases online
▪ EBSCO (si accede dalla web di Pusc, 

dall'interno*) 
▪ INDEX THEOLOGICUS
▪ KVK -Karlsruhe
▪ WORLDCAT
▪ BREPOLS

▪ DIALNET

▪ * si può entrare dall’esterno dalla unisal: 
https://webopacups.urbe.it/libero/WebOpac.cls

http://search.ebscohost.com/login.aspx?authtype=ip,uid&profile=ehost&defaultdb=rfh
https://www.ixtheo.de/Search/Advanced
https://kvk.bibliothek.kit.edu/index.html?lang=en&digitalOnly=0&embedFulltitle=0&newTab=0
http://www.worldcat.org/
http://apps.brepolis.net/ir/search.cfm?
https://dialnet.unirioja.es/


Assimilazione della ricerca

I cinque passaggi: domanda -> dati -> informazione -> 
conoscenza -> intelligenza - >sapienza

• Domanda - dati: ricerca

• Dati – informazione: valutazione

• Informazione – conoscenza: lavorazione

• Conoscenza – intelligenza: riflessione

• Intelligenza - sapere: integrazione

[Primo elenco; prima valutazione bibliografica;

Prima lettura; riflessione su ambiti; contesto]



Regole per scrivere con frutto



La tesi di licenza: il sommario

Elementi del sommario

– Le abbreviazioni

– La presentazione

– I capitoli 
▪ Capitolo I

▪ Capitolo II

▪ Capitolo III

– Le conclusioni

– La bibliografia

Opzionale

Sezioni o Parti

[ordine di redazione: cap-
concl-intr-bib-abb]



Tesi di licenza: sommario (esempio 1)



Tesi di licenza: sommario (esempio 2)



Uso delle fonti e degli studi (I)

Studi generali sul vangelo di Marco

Studi specifici su Mk 10:45



Uso delle fonti e degli studi (II)

– Capitolo I: 
S. Giovanni Crisostomo
e la cristologia del suo 
tempo

– Capitolo II: 
La cristologia delle 
Omelie sui Salmi

– Scritti di S. Giovanni 
Crisostomo

(anzitutto le Omelie sui 
Salmi)

– Scritti su S. Giovanni 
Cristostomo

▪ Vita e opere
▪ Cristologia

– Scritti sulla cristologia 
dell'epoca

– Opere di patrologia e di 
cristologia

– Fonti

– Studi 
specifici sul 
Crisostomo e 
sul suo 
tempo

– Studi 
generali

Immaginiamo di dover fare questa tesi: 

La cristologia di S. Giovanni Crisostomo nelle sue Omelie sui Salmi.



La tesi di licenza: Introduzione (II)

Vediamo come farla a partire da alcuni esempi:

– Presentazione dell'ambito di 
lavoro

– Limiti del lavoro

– Scopo/obiettivo del lavoro

– Metodo seguito

– Struttura proposta



La tesi di licenza: Introduzione (I)

Altro esempio:

– Presentazione dell'ambito di lavoro

– Obiettivi e limiti
▪ Limiti sulle fonti
▪ Limiti sul periodo
▪ Limiti sul contenuto

– Interesse del tema
▪ Interesse teologico
▪ Interesse pastorale

– Percorso seguito per elaborare la tesi 
– Struttura in capitoli



La tesi di licenza: i capitoli

– Per la redazione
▪ Il titoli dei paragrafi e dei sotto-paragrafi devono essere adeguate 

al contenuto di ciò che si dice nel testo.

▪ Conseguenzialità: la tesi contiene ragionamenti, in fondo se è ben 
fatta è un ragionamento che procede poco a poco.

▪ Essere attento a situare e ri-situare il lettore. 
– Questo in parte si ottiene con i titoli dei paragrafi e in parte «ricordando» al 

lettore ciò che si è già detto.

▪ Citare quello che prendiamo di altri: libri o articoli, web, ecc.

– Per la consegna
▪ Quando si consegna un capitolo al relatore della tesi, paginarlo, e 

non dimenticare di consegnare insieme il sommario della tesi. 



La tesi di licenza: le conclusioni (I)

– Sono anzitutto i risultati o le scoperte (the findings) alle quali la 
nostra ricerca ci ha condotti. 

– Consigli per le Conclusioni:

▪ Meglio se sono brevi e sostanziose

▪ Possono seguire il sommario della tesi

▪ Non sono il posto per aggiungere nuovo materiale, ma per sintetizzare 
i risultati

– Perciò di solito non conterranno note a piede di pagina, o solo 
eccezionalmente



La tesi di licenza: le conclusioni (II)

– Presentazione di risultati ed scoperte 
(in rapporto all'introduzione)

– Bilancio dell'itinerario percorso

– Momento di confronto critico con altri 
autori o posizioni

– Ripresa dei risultati nella prospettiva 
generali di ulteriori applicazioni o 
approfondimenti 



La tesi di licenza: le conclusioni (III)

• Modi semplici di fare le conclusioni: 

– “Uno sguardo riassuntivo sul lavoro svolto in questi capitoli su 
xxx ci consente di cogliere in una visione d’insieme gli aspetti 
principali messi in evidenza dal nostro autore.
▪ In primo luogo constatiamo che...

▪ A partire di qui su può affermare inoltre che...

▪ Di conseguenza per il nostro autore ha importanza...

▪ Concludendo si può anche affermare che...”

– “Nell’introduzione del nostro lavoro ci eravamo chiesti cosa 
caratterizza il pensiero teologico del nostro autore sul tema xxx. 
Adesso alla fine della nostra ricerca siamo in grado di dare una 
risposta a quella domanda. 
▪ Il nostro autore parte dall’idea che ... Egli mette in rilievo vari aspetti... 



La tesi di licenza: la Bibliografia (I)

– La bibliografia della tesi contiene ciò che è stato citato lungo il 
lavoro, più altri titoli utili, in relazione al tema, anche se non 
sono stati citati.

– La bibliografia va organizzata affinché possa essere facilmente 
consultata. 

– Un modo di organizzare la bibliografia concettualmente:
▪ Fonti 

– teologiche generali
» Sacra Scrittura (versione utilizzata)
» Magistero della Chiesa
» Autori classici

– specifiche del lavoro
» Tipo A
» Tipo B

▪ Studi
– Specifici
– Generali



La tesi di licenza: la Bibliografia (II)

Schemi per la 
bibliografia 
nelle dispense 
del prof. 
Tanzella-Nitti 
(parte II, 
schede 12-16).

Discussione tesina 

../Materiale 2019-2020/Alex-Agos - discussione tesina.mp4




La veste scientifica della tesi

• La tesi ha un carattere “scientifico”. Ciò si manifesta in:

– Mostra di conoscere i principali autori e documenti che esistono sul 
tema

– Presenta gli argomenti in modo ordinato e succinto

– Conclude ciò che ha mostrato nel corpo della tesi e mostra ciò che ha 
detto di voler studiare nella introduzione.

– Prova le affermazioni che è necessario provare e non prova quelle che 
non ha bisogno di provare

• Tra gli elementi che appartengono alla veste scientifica della tesi ci sono: 

– le citazioni 

– l’apparato critico con le note



Le citazioni (I)

– In contesto scientifico la parola 
“citazione” ha due usi:
▪ La riproduzione letterale di frasi o 

paragrafi presi da un autore.

▪ Il riferimento al documento dal quale 
si prende un testo

– Graficamente
▪ Parentesi quadri

▪ Rientro nelle citazioni lunghi

Paragrafo citato nel corpo del 
testo
Questa è la vera e propria 
“citazione”

Riga con i dati in nota a piede 
di pagina (D. Pablo Requena)

Questa sarebbe meglio chiamarla 
“fonte della citazione”

Materiale del corso/Citazione termini.jpg
../Materiale 2019-2020/Testo quadro e rientro.jpg


Le citazioni (II)

• Perché inserire citazioni nel corpo del nostro lavoro?
– Il testo è significativo

• Oppure
– Il testo è autorevole

• Oppure
– Il testo è confermativo



La citazione: testo significativo

▪ Normalmente 
un testo 
significativo va 
commentato 
nel corpo del 
testo



La citazione: testo autorevole

Il testo autorevole prende la sua forza a motivo della notorietà dell’autore 
citato.

▪ Può servire per 
esporre una 
posizione o per 
avvalorare la propria 
posizione

▪ Non ha bisogno di 
molti commenti di 
solito



Il testo autorevole (II)

• Tra i modi più frequenti per fondare le nostre affermazioni 
all'interno del lavoro è la via dell'auctoritas. 
– Ovvero il richiamo a studiosi o a persone dotate di particolare 

autorità nella materia di cui si tratti.

• Nella teologia i principali tipi di autorità sono tre: 
– Il Magistero (si fonda sul peculiare carisma di verità che ha il 

Magistero della Chiesa)
– Il prestigio intellettuale o spirituale (propria dei dottori della 

Chiesa, dei santi o degli autori classici i cui scritti hanno resistito 
il logorio del tempo)

– Il prestigio scientifico (fondata sulla riconosciuta competenza in 
materia di un certo studio o studioso). 

• Esempi (+ considerazioni unite agli esempi)  

Traccia.one


La citazione: testo confermativo

• Illustra quanto si afferma di un autore

“Secondo Bultmann l'universo fisico non ammette realtà 
soprannaturali: 

«la fede nei demoni e negli spiriti è stata cancellata dalla 
conoscenza delle forze e delle leggi di natura»  (R. 
Bultmann, Concezioni, 368)".



Citazioni: l’arte di commentare un testo citato

• Il significato del testo
– Di cosa tratta il testo? (il "topic“)

▪ I concetti o la idea chiave del testo

– Quale è la finalità del testo? (il "pointer")
▪ Cosa conclude questo testo, dove punta.

• L'originalità del testo
– Uso di termini caratteristici dell'autore
– Presenza di riferimenti a contesti 

biografici o culturali dell'autore.
• Valore comunicativo del testo

– Quale impressione produce il testo nel 
lettore?

– Quali domande pone il testo? 
– Quali difficoltà pone il testo? 

Possibili aspetti da considerare (tra altri):

▪ E la parte più essenziale

Spesso la comprensione 
del testo richiede più di 
una lettura dettagliata. 

▪ Possiamo pensarla come 
presenza dell'autore nel 
suo testo.



Citazione diretta e indiretta

• La citazione diretta trascrive il testo dell’autore. 

– Sono esempi le diapositive precedenti

• La citazione indiretta riproduce fedelmente il pensiero di un 
autore ma utilizza parole proprie. 



Apparato critico di una tesi: le note

• L’apparato critico: È l'insieme degli strumenti messi in campo 
dall'autore della tesi, perché il lettore possa valutare la fondatezza 
di quanto egli sostiene lungo la tesi. 

• In un lavoro scientifico l’autore deve avere l’abito di controllare se 
ciò che afferma è sufficientemente vero, chiaro, e preciso. 

– Egli ha "bisogno" delle note per ottenere questo scopo. 

• Le note sono annotazioni fatte fuori del testo, normalmente a piede 
di pagina (a volte in chiusura), per indicare aspetti relativi al testo. 

– Contengono informazione, chiarimenti, ecc., relativi a ciò che si 
afferma nel corpo della tesi,

– Permettono di dare l’informazione  senza dover interrompere il 
flusso del discorso. 



Esem
p

io
 d

i ap
p

arato
 critico



Principali tipi di nota

• Le dispense di Tanzella-Nitti distinguono cinque diversi tipi:

✓ bibliografica

✓ documentale

✓ demostrativa

✓ esplicativo-ermeneutica

✓ critico-testuale

• Una stessa nota può contenere varie di queste funzione 
insieme



La nota bibliografica

• È una nota contenente bibliografia relativa a una tematica presente nel corpo 
del testo.

– A volte la tematica può essere non nel corpo del testo ma nella 
nota stessa.

• Si caratterizza perché fa riferimento a un tema. Come a dire: se vuoi sapere su 
questo tema leggi questi lavori.

– Ciò vale anche se è composta da un solo titolo.
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La nota documentale

• Indica la fonte di una affermazione fatta nel corpo del testo. 

– È forse la nota più frequente.

• Si caratterizza perché documenta “chi” e “dove” (quale libro) 
ha fatto quella affermazione

E
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La nota dimostrativa

• Cerca di sostenere o dimostrare la verità o la ragionevolezza di 
quanto si afferma nel testo. 
– Può consistere in un riferimento bibliografico a una auctoritas, 

una citazione della auctoritas stessa, o in altri modi. 

• Caratteristica di essa è che tenta di fondare un giudizio espresso nel 
testo



La nota esplicativo-ermeneutica

• Si caratterizza perché tenta di chiarire ciò che si afferma nel 
corpo del testo:

– ampliando la informazione, precisando un giudizio, 
prevenendo possibili dubbi od obiezioni, ecc.

E
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La nota critico-testuale

• Cercano di indicare le varie recensioni e letture di uno stesso testo. 

– Cf. per esempio le note a piedi di pagina della Bibbia di Gerusalemme.

– Sotto nell’esempio: Petronio (scrittore romano sec. I), Satyricon, 115

E
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Esercizi di annotazione (I)

“Altri, in anni recenti, si sono sobbarcati l'onere di una 
ricostruzione completa del pensiero sociale del nostro 
Autore; noi, in questa sede, ci limiteremo ad alcuni accenni.

La chiave di volta del pensiero di Pavan è certamente la 
dignità e la irripetibilità di ogni singola persona umana. Si 
tratta della dignità esistenziale, ontologica, che va distinta 
della dignità morale: la prima è elemento costitutivo di ogni 
persona umana, la seconda può variare, crescere o 
diminuire, a seconda del comportamento individuale. 
La persona umana, di cui il nostro Autore ama declinare i vari 
aspetti (metafisico, psicologico, artistico, conoscitivo, morale, 
religioso, economico, sociale, giuridico), ha superiorità 
rispetto alla società: "L'uomo esiste in sé, mentre la società 
civile è un'unità morale: non esiste in se stessa, ma negli 
uomini dai quali è stata espressa e viene progressivamente 
attuata". 

• Il testo è tratto da una tesi sul pensiero sociale del cardinale Pietro Pavan

1. Chi sono 
questi “altri”

2. Dove parla 
Pavan di 
questa 
distinzione

3. Dove si 
contiene 
quella 
affermazione 
citata



Esercizi di annotazione (Ib)

“Altri, in anni recenti, si sono sobbarcati l'onere di una 
ricostruzione completa del pensiero sociale del nostro 
Autore1; noi, in questa sede, ci limiteremo ad alcuni accenni.

La chiave di volta dell'intero pensiero è certamente la dignità 
e la irripetibilità di ogni singola persona umana. Si tratta 
della dignità esistenziale, ontologica, che va distinta della 
dignità morale: la prima è elemento costitutivo di ogni 
persona umana, la seconda può variare, crescere o 
diminuire, a seconda del comportamento individuale2. 
La persona umana, di cui il nostro Autore ama declinare i vari 
aspetti (metafisico, psicologico, artistico, conoscitivo, morale, 
religioso, economico, sociale, giuridico), ha superiorità 
rispetto alla società: "L'uomo esiste in sé, mentre la società 
civile è un'unità morale: non esiste in se stessa, ma negli 
uomini dai quali è stata espressa e viene progressivamente 
attuata“3. 

• Si tratta di una tesi sul pensiero sociale del cardinale Pietro Pavan

1. Chi sono 
questi “altri”

2. Dove si 
trova questa 
distinzione

3. Dove si 
contiene 
quella 
affermazione 
citata



Linguaggio in ambito teologico (I)

• Monografia, articolo di rivista, opera in collaborazione, 
collaborazione in un’opera collettiva

• Trattato, manuale, compendio, enchiridion

• Enciclopedia, dizionario, vocabolario, Lexicon, 

• Recensione di un libro. Rassegna di libri

• Versione in lingua vernacola

• Edizione critica di un testo

• Nuova edizione rivista e ampliata

• Tesi pro manuscripto, excerpta



Linguaggio in ambito teologico (II)

• Lectio, questio, questiones quodlibetales, disputatio

• Reportatio/reportationes, Ordinatio

• Glossa, glossa interlineare

• Collatio

• Status quaestionis



• è la presentazione ordinata di ciò che è stato 
detto dai teologi sul nostro argomento.
– Ha gli stessi limiti (linguistici di epoca, ecc. del 

tema della tesi)

• Ammette due modalità fondamentali:
– Lo  status quaestionis teologico. 

Può essere: 
▪ Di tipo analitico: passa in rassegna le 

principali posizioni degli autori che hanno 
parlato del tema, 

▪ Di tipo storico: segue lo sviluppo storico del 
tema con le varie posizioni. 

– Lo  status quaestionis bibliografico

• presenta le 
principali 
posizioni u 
opinioni 
teologiche su 
un determinato 
tema o aspetto 
del tema

• rassegna dei 
principali 
contributi a 
livello di 
monografie e 
altri studi.

Status quaestionis





Status quaestionis bibliografico

• Egli passa in rassegna gli studi monografici di: 

– Weijenberg (1931), 

– De Letter (1939), 

– Lynn (1962).

• In seguito la letteratura meno lunga e completa: 

– Riviere (1927), Garrigou-Lagrange (1952), Auer
(1951), Pesch (1967), Hamm (1977), Catao
(1965). 

• J. P. Wawrykow, God's Grace and 
Human Action: "Merit" in the 
Theology of Thomas Aquinas, 
University of Notre Dame Press, 
Notre Dame 1995. 



Cenni di storia

• Consiste in un 
veloce itinerario 
sulle tematiche 
più importanti 
della storia del 
tema

• Esempio

• Cenni di storia della Teologia 
Morale.
– La Riforma tridentina e la crisi dei 

secoli successivi

– Il contributo di s. Alfonso (1696-1787): 
benignità pastorale

– La manualistica degli ultimi secoli e i 
segni di rinnovamento.

– Il Concilio Vaticano II. I testi 
fondamentali di GS 22 e OT 16: l'agire 
morale alla luce del Mistero di Cristo. 

– Il contributo della riflessione teologica 
posteriore sulla specificità della morale 
cristiana.



Contestualizzazione

• Contestualizzare un tema teologico o un autore che vogliamo 
studiare è situarlo nel suo contesto storico. 

– Lo scopo è capire meglio il pensiero del nostro autore o il 
tema di studio attraverso la conoscenza della mentalità, 
delle preoccupazioni e dei problemi dell’epoca alla quale si 
riferisce il nostro studio. 



Contestualizzazione: esempio




